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Decreto Legislativo 81/08 

Art. 20 comma 1, 2

I Lavoratori devono in particolare:

«contribuire, insieme al Datore di Lavoro, ai Dirigenti 

e ai Preposti, all’adempimento degli obblighi previsti a 

tutela della salute e sicurezza sui 

luoghi di lavoro»
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OGNI LAVORATORE DEVE PRENDERSI CURA DELLA PROPRIA SALUTE E

SICUREZZA E DI QUELLA DELLE ALTRE PERSONE PRESENTI SUL LUOGO DI

LAVORO, SU CUI RICADONO GLI EFFETTI DELLE SUE AZIONI O

OMISSIONI, CONFORMEMENTE ALLA SUA FORMAZIONE, ALLE
ISTRUZIONI E AI MEZZI FORNITO DAL DATORE DI LAVORO

DECRETO LEGISLATIVO 81/08 ART. 20 COMMA 1, 2
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LE CAUSE DI INFORTUNIO

TUTTA LA COMUNITÀ SCIENTIFICA INTERNAZIONALE  HA 

CONCORDATO SUL FATTO CHE OLTRE L’ 80% DEGLI INFORTUNI 

È DETERMINATO DA COMPORTAMENTI INSICURI PIUTTOSTO 

CHE DA CONDIZIONI STRUTTURALI E DA STRUMENTAZIONE 

TECNICA INADEGUATA. GLI STUDI RIPETUTI NELL’ARCO DI 50 

ANNI PUNTANO  UNANIMEMENTE SUL FATTO CHE IL 

COSIDDETTO “ERRORE UMANO” SIA ALLA BASE DEGLI 

INFORTUNI IN UN ENORME NUMERO DI CASI E CHE, ALMENO 

NELLE AZIENDE DEI GRANDI PAESI INDUSTRIALIZZATI DELL’ 

OCCIDENTE, QUESTO SIA IL VERO MOTIVO DELLE DIFFERENZE 

RISCONTRATE. 

(F. TOSOLIN E ALTRI,  AMBIENTE  &  SICUREZZA, 05.02.2008, N.3)
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Sull’analisi della cause… a prima vista

1 - NEAR MISSING
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2- NEAR 

MISSING
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VEDI IPOTESI DI PROCEDURA NEAR MISSING
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Dati Inail
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VEDI PROCEDURA DI LOCK OUT/TAG 

OUT



DEFINIZIONI:

 Infortunio sul lavoro: Evento lesivo avvenuto per causa violenta in occasione di lavoro, 

da cui sia derivata la morte, o inabilità permanente al lavoro assoluta o parziale, 

ovvero inabilità temporanea assoluta per un tempo maggiore della rimanente parte 

della giornata o del turno nel quale si è verificato (V. Norma  UNI 7249).

 Infortunio in itinere: ai fini della applicazione della procedura, si considerano in itinere 

gli infortuni occorsi:  

- durante il normale percorso di andata e ritorno dalla abitazione al luogo di lavoro;

- durante il percorso dal luogo di lavoro a quello di consumazione dei pasti nei luoghi 

convenzionati con il Comune di Milano.

Gli infortuni occorsi durante il percorso da un luogo di lavoro ad un altro, vengono 

considerati a tutti gli effetti, ai fini dell’analisi degli infortuni, sul luogo di lavoro;
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INDICE DI INCIDENZA INFORTUNI ( I. I. )

I. I. =    n° Infortuni  x 1.000

n° Addetti 
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DECRETO LEGISLATIVO 81/08

Principali definizioni e figure di garanzia
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Il Decreto ha lo scopo di riorganizzare la normativa in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro in una sorta di “unico testo” normativo;

esso si applica a tutti i settori delle attività di  lavoro pubblici e privati e a tutte le 
tipologie di rischio 

con specificazione per alcune attività di cui all’art 3 c.2 del Decreto.

E’ un decreto che ha un impianto sanzionatorio molto articolato che vede nel 
Datore di Lavoro, nei Dirigenti e nei Preposti le figure maggiormente 

responsabilizzate. 
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IL DATORE DI LAVORO Art. 2

«DATORE DI LAVORO»: il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, 

comunque, il soggetto che, secondo il tipo e l’assetto dell’organizzazione nel cui ambito il 

lavoratore presta la propria attività, ha la responsabilità dell’organizzazione stessa o 

dell’unità produttiva in quanto esercita i poteri decisionali e di spesa. 

NELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165(N), per DATORE DI LAVORO SI INTENDE IL DIRIGENTE 

AL QUALE SPETTANO I POTERI DI GESTIONE, ovvero il funzionario non avente qualifica 

dirigenziale, nei soli casi in cui quest’ultimo sia preposto ad un ufficio avente autonomia 

gestionale, individuato dall’organo di vertice delle singole amministrazioni tenendo conto 

dell’ubicazione e dell’ambito funzionale degli uffici nei quali viene svolta l’attività, e dotato 

di autonomi poteri decisionali e di spesa. In caso di omessa individuazione, o di 

individuazione non conforme ai criteri sopra indicati, il datore di lavoro coincide con 
l’organo di vertice medesimo; 
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Articolo 17 - Obblighi del datore di lavoro non delegabili 

IL DATORE DI LAVORO NON PUÒ DELEGARE LE SEGUENTI ATTIVITÀ: 

A) LA VALUTAZIONE DI TUTTI I RISCHI CON LA CONSEGUENTE ELABORAZIONE DEL 
DOCUMENTO PREVISTO DALL’ARTICOLO 28; 

B) LA DESIGNAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E 
PROTEZIONE DAI RISCHI
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preposto

«PREPOSTO»: persona che, in ragione delle competenze professionali e 

nei limiti di poteri gerarchici e funzionali adeguati alla natura dell’incarico 

conferitogli, sovrintende alla attività lavorativa e garantisce l’attuazione 

delle direttive ricevute, controllandone la corretta esecuzione da parte dei 

lavoratori ed esercitando un funzionale potere di iniziativa; 
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►► ARTICOLO 299 - ESERCIZIO DI FATTO DI POTERI DIRETTIVI 

LE POSIZIONI DI GARANZIA RELATIVE AI SOGGETTI DI CUI ALL’ARTICOLO 2, 

COMMA 1, LETTERE B), D) ED E), GRAVANO ALTRESÌ SU COLUI IL QUALE, PUR 

SPROVVISTO DI REGOLARE INVESTITURA, ESERCITI IN CONCRETO I POTERI 
GIURIDICI RIFERITI A CIASCUNO DEI SOGGETTI IVI DEFINITI. 



RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E 

PROTEZIONE (RSPP)

Per lo svolgimento delle funzioni [...](di RSPP ndr) è necessario essere in possesso di:

titolo di studio non inferiore al diploma di istruzione secondaria

superiore;

attestato di frequenza, con verifica dell'apprendimento, a specifici

corsi di formazione adeguati alla natura dei rischi presenti sul luogo di lavoro (mod. A 

e mod. B);

attestato di frequenza, con verifica dell'apprendimento, a specifici corsi di 

formazione in materia di prevenzione e protezione dei rischi, anche di natura 

ergonomica e da stress lavoro-correlato, di organizzazione e gestione delle attività 

tecnico amministrative, e tecniche di comunicazione in azienda e di relazioni 

sindacali
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Servizio di prevenzione e protezione dai rischi:

INSIEME DELLE PERSONE, SISTEMI E MEZZI ESTERNI O

INTERNI ALL'AZIENDA FINALIZZATI ALL'ATTIVITÀ DI

PREVENZIONE E PROTEZIONE DAI RISCHI PROFESSIONALI

PER I LAVORATORI NELL'AZIENDA, OVVERO UNITÀ

PRODUTTIVA.

Gli addetti e i responsabili dei servizi […], devono possedere

le capacità e i requisiti professionali di cui all'art.32, devono

essere in numero sufficiente rispetto alle caratteristiche

dell'azienda e disporre di mezzi e di tempo adeguati per lo

svolgimento dei compiti loro assegnati. essi non possono

subire pregiudizio a causa della attività svolta

nell'espletamento del proprio incarico.
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Art. 33
Compiti del servizio di prevenzione e protezione

IL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DAI RISCHI PROFESSIONALI 
PROVVEDE:

A) ALL'INDIVIDUAZIONE DEI FATTORI DI RISCHIO, ALLA VALUTAZIONE DEI 
RISCHI E ALL'INDIVIDUAZIONE DELLE MISURE PER LA SICUREZZA E LA 

SALUBRITÀ DEGLI AMBIENTI DI LAVORO, NEL RISPETTO DELLA NORMATIVA 
VIGENTE SULLA BASE DELLA SPECIFICA CONOSCENZA DELL'ORGANIZZAZIONE 

AZIENDALE;

B) AD ELABORARE, PER QUANTO DI COMPETENZA, LE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE DI CUI ALL'ART.28 C.2, E I SISTEMI DI CONTROLLO DI TALI MISURE;

C) AD ELABORARE LE PROCEDURE DI SICUREZZA PER LE VARIE ATTIVITÀ 
AZIENDALI;

D) A PROPORRE I PROGRAMMI DI INFORMAZIONE E FORMAZIONE DEI LAVORATORI;

E) A PARTECIPARE ALLE CONSULTAZIONI IN MATERIA DI TUTELA DELLA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO, 
NONCHÉ ALLA RIUNIONE PERIODICA DI CUI ALL'ART. 35;

F) A FORNIRE AI LAVORATORI LE INFORMAZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 36 (Formazione, 

ecc.)  
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MEDICO COMPETENTE - Art. 25

«medico competente»: medico in possesso di uno dei  titoli e dei requisiti 

formativi e professionali di cui all’articolo 38, che collabora, secondo quanto 

previsto all’articolo 29, comma 1, con il Datore di Lavoro ai fini della 

valutazione dei rischi ed è nominato dallo stesso per effettuare la sorveglianza 

sanitaria e per tutti gli altri compiti di cui al presente Decreto;
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REQUISITI DEL MEDICO COMPETENTE

MEDICO IN POSSESSO DI UNO DEI SEGUENTI TITOLI O REQUISITI:

❑ A) SPECIALIZZAZIONE IN MEDICINA DEL LAVORO O IN MEDICINA PREVENTIVA 

DEI LAVORATORI E PSICOTECNICA;

❑ B) DOCENZA IN MEDICINA DEL LAVORO O IN MEDICINA PREVENTIVA DEI 

LAVORATORI E PSICOTECNICA O IN TOSSICOLOGIA INDUSTRIALE O IN IGIENE 
INDUSTRIALE O IN FISIOLOGIA E IGIENE DEL LAVORO O IN CLINICA DEL LAVORO;

❑ C) AUTORIZZAZIONE DI CUI ALL’ARTICOLO 55 DEL DECRETO LEGISLATIVO 15 

AGOSTO 1991, N. 277;

❑ D) SPECIALIZZAZIONE IN IGIENE E MEDICINA PREVENTIVA O IN MEDICINA 

LEGALE;

❑ D-BIS) CON ESCLUSIVO RIFERIMENTO AL RUOLO DEI SANITARI DELLE 

FORZEARMATE, COMPRESA L’ARMA DEI CARABINIERI, DELLA POLIZIA DI STATO E 
DELLA GUARDIA DI FINANZA, SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ DI MEDICO NEL 
SETTORE DEL LAVORO PER ALMENO QUATTRO ANNI. 11/07/2022 26



NOMINA DEL MEDICO COMPETENTE

il Medico Competente viene nominato dal DDL nei casi in cui in azienda vengano svolte attività 

(lavorazioni particolari, VDT, impiego di agenti chimici pericolosi, esposizione ad agenti fisici dannosi 

per la salute, ecc.) che comportano la sorveglianza sanitaria dei lavoratori.

-collabora con il DDL e con il SPP […] all’attuazione delle misure per la tutela della salute e dell'integrità 

psicofisica dei lavoratori, all’attività di formazione e informazione nei confronti dei lavoratori per la parte 

di competenza e all’organizzazione del servizio di primo soccorso considerando i particolari tipi di 

lavorazione ed esposizione e le peculiari modalità organizzative del lavoro; 

-programma ed effettua gli accertamenti sanitari (sorveglianza sanitaria);

- esprime i giudizi di idoneità alla mansione specifica […];

11/07/2022 27



istituisce ed aggiorna, sotto la propria responsabilità, per ogni lavoratore […], una cartella 

sanitaria […];

-fornisce informazioni ai lavoratori sul significato degli accertamenti […];

-congiuntamente al RSPP, visita gli ambienti di lavoro almeno una volta l'anno e partecipa alla 

programmazione;

-[…] effettua le visite mediche richieste dal lavoratore qualora tale richiesta sia correlata ai 

rischi professionali;

- collabora con il DDL alla predisposizione del servizio PS;

- ha comunicato al ministero della salute (entro il 15/11/2008), mediante autocertificazione, il 

possesso dei titoli e requisiti richiesti all’art. 38 del decreto.
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Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza

PERSONA ELETTA O DESIGNATA PER RAPPRESENTARE I LAVORATORI PER QUANTO CONCERNE GLI 
ASPETTI DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA DURANTE IL LAVORO.

ATTRIBUZIONI DEGLI RLS  

❑ ACCEDE AI LUOGHI DI LAVORO IN CUI SI SVOLGONO LE LAVORAZIONI;

❑ È CONSULTATO PREVENTIVAMENTE E TEMPESTIVAMENTE IN ORDINE ALLA

VALUTAZIONE DEI RISCHI, ALLA INDIVIDUAZIONE, PROGRAMMAZIONE, REALIZZAZIONE E VERIFICA 
DELLA PREVENZIONE […];

❑ È CONSULTATO SULLA DESIGNAZIONE DEL RESPONSABILE DELL’ SPP E DEL MEDICO COMPETENTE;

❑ È CONSULTATO IN MERITO ALL'ORGANIZZAZIONE DELLA FORMAZIONE […];

❑ RICEVE LE INFORMAZIONI E LA DOCUMENTAZIONE AZIENDALE INERENTE AI […]

RISCHI E LE MISURE DI PREVENZIONE […];

❑ RICEVE LE INFORMAZIONI PROVENIENTI DAI SERVIZI DI VIGILANZA;

❑ RICEVE UNA FORMAZIONE ADEGUATA;

❑ PROMUOVE L'ELABORAZIONE, L'INDIVIDUAZIONE E L'ATTUAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE

❑ FORMULA OSSERVAZIONI IN OCCASIONE DI VISITE E VERIFICHE EFFETTUATE DALLE AUTORITÀ 
COMPETENTI, DALLE QUALI È, DI NORMA, SENTITO;
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❑PARTECIPA ALLA RIUNIONE PERIODICA;

FA PROPOSTE IN MERITO ALL’ATTIVITÀ DI PREVENZIONE;

AVVERTE IL RESPONSABILE DELLA AZIENDA DEI RISCHI INDIVIDUATI […];

PUÒ FARE RICORSO ALLE AUTORITÀ COMPETENTI QUALORA RITENGA […]CHE LE

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE […] NON SIANO IDONEI;

DEVE DISPORRE DEL TEMPO NECESSARIO ALLO SVOLGIMENTO DELL'INCARICO SENZA 

PERDITA DI RETRIBUZIONE, NONCHÉ DEI MEZZI […];

NON PUÒ SUBIRE PREGIUDIZIO ALCUNO A CAUSA DELLO SVOLGIMENTO DELLA PROPRIA 

ATTIVITÀ […];

RICEVE, SU SUA RICHIESTA E PER L'ESPLETAMENTO DELLA SUA FUNZIONE, COPIA DEL 

DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI;

GLI RLS RISPETTIVAMENTE DEL DATORE DI LAVORO COMMITTENTE E DELLE IMPRESE 

APPALTATRICI, SU LORO RICHIESTA […] RICEVONO COPIA DEL DUVRI.
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Riunione annuale per la sicurezza
(art. 35 D. Lgs. 81/2008)

NELLE AZIENDE O UNITÀ PRODUTTIVE, CHE OCCUPANO PIÙ DI 15 LAVORATORI, IL DDL 

CONVOCA ALMENO UNA VOLTA ALL'ANNO UNA RIUNIONE CUI PARTECIPANO:

A) IL DATORE DI LAVORO O UN SUO RAPPRESENTANTE;

B) IL RSPP;

C) IL MEDICO COMPETENTE OVE PREVISTO;

D) IL RLS.
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ORGANIZZAZIONE 

DELLA SICUREZZA 

DEL COMUNE DI 

MILANO
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PORTALE DELLA 

SALUTE E SICUREZZA 

DEL COMUNE DI 

MILANO

Accedono:

• FM 81

• DDL

• DIRIGENTI

• P.O.

• RLS

• SPP,MC



VALUTAZIONE DEI RISCHI

DEFINIZIONI
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Come fare la «Prevenzione» e cos’è?



PREVENZIONE PRIMARIA

«Insieme di azioni-interventi per la riduzione dei   rischi 

negli ambienti di lavoro».

Esempio: modifica processo lavorativo, sostituzione 

delle sostanze pericolose con meno pericolose, 

aspirazione generale e localizzata, dpi, modifica degli 

impianti,  ecc.
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PREVENZIONE SECONDARIA

«Ricerca e individuazione precoce  delle alterazioni che possono, 
eventualmente, dare luogo alla malattia professionale»

Esempi: accertamenti sanitari preventivi per il rilascio 
dell’idoneità e periodici per la verifica e il controllo dello 

stato di salute
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L’ANALISI DEI RISCHI È UN INSIEME DI METODOLOGIE CHE

PERMETTONO DI AFFRONTARE I PROBLEMI IN MODO RAZIONALE  E

SISTEMATICO SUDDIVIDENDO IL SISTEMA IN PICCOLE PARTI E

ORDINANDO TUTTI I DATI A DISPOSIZIONE, SENZA TRALASCIARE

NESSUN ASPETTO.

ANALISI DEI RISCHI
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http://www.free-clipart.net/cgi-bin/clipart/directory.cgi?direct=clipart/Construction&img=42
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• WHAT IF ANALISYS 
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Aggiornato nel tempo fino ai 23 DDL 
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SISTEMI DI GESTIONE – MIGLIORAMENTO

CONTINUO 

Plan

Do

Check

Act



AGGIORNAMENTO DEL DVR :-

-IL REPORT DI SOPRALLUOGO
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ESEMPI DI PROCEDURE
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• Gestione Batterio Legionella
• DUVRI
• Compilazione Registro Antincendio
• Emergenza COVID-19
• Casi meningite
• Tumulazioni in cassettina
• Emergenza Impiantistica  materiali in CMA
• Attrezzature munite di VDT
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DUVRI
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Si
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SCHEDA DI MANSIONE
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Pittogrammi DPI

esempio di guanti
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DPI coordinato su più rischi

esempio
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Schede di Sicurezza

sostanze chimiche 
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Le etichette poste sulle confezioni dei prodotti chimici 

sono una fonte di informazione sulla loro pericolosità; 

esse hanno lo scopo di evidenziare gli eventuali rischi 

a cui si è esposti durante l’uso e indicare le 

precauzioni da prendere per il corretto utilizzo, 

conservazione e smaltimento.

La forma dell’etichetta, le sue dimensioni, la presenza 

di simboli e frasi specifiche sono oggetto di specifiche 

normative.
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Devono essere disponibili sulla confezione:

1. Nome, indirizzo e numero di telefono del fornitore o dei 

fornitori;

2. Quantità nominale della sostanza o miscela;

3. Identificatori di prodotto (nome e numeri);

4. Eventuali pittogrammi di pericolo;

5. Avvertenze, se ve ne sono;

6. Indicazioni di pericolo, se ve ne sono;

7. Eventuali consigli di prudenza;

8. Informazioni supplementari, se necessarie.
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Il regolamento CE n. 1272/2008 (CLP – Classification, 

Labelling, Packaging) prevede che sulle etichette dei prodotti 

chimici debbano figurare anche le “Indicazioni di pericolo” 

(Hazard statements) o “frasi H” pertinenti (art. 21), che 

descrivono la natura e la gravità dei pericoli posti dalla sostanza 

o miscela. 



esempi

H200 Esplosivo instabile 

H201 Esplosivo; pericolo di esplosione di massa 

H202 Esplosivo; grave pericolo di proiezione 

H203 Esplosivo; pericolo di incendio, di spostamento d'aria o di proiezione 

H204 Pericolo di incendio o di proiezione 

H205 Pericolo di esplosione di massa in caso d'incendio 

H206 Pericolo di incendio, di spostamento d’aria o di proiezione; maggior rischio di esplosione se l’agente   
desensibilizzante è ridotto 

H207 Pericolo di incendio o di proiezione; maggior rischio di esplosione se l’agente desensibilizzante è ridotto 

H208 Pericolo di incendio; maggior rischio di esplosione se l’agente desensibilizzante è ridotto 

H220 Gas altamente infiammabile 

H221 Gas infiammabile 

H222 Aerosol altamente infiammabile 
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Pittogrammi
Un pittogramma di pericolo è un'immagine presente sull'etichetta di un prodotto chimico

pericoloso che include un simbolo di pericolo e colori specifici allo scopo di fornire informazioni

sui danni che una particolare sostanza o miscela può causare alla nostra salute o all'ambiente.

Il regolamento europeo CLP ha introdotto un nuovo sistema di classificazione ed

etichettatura relativo alle sostanze chimiche pericolose nell'Unione europea.

I nuovi pittogrammi sono a forma di diamante rosso con sfondo bianco e sostituiscono i vecchi

simboli quadrati di colore arancione applicati ai sensi della legislazione precedente.

La pericolosità di una sostanza chimica avviene solo tramite l’esposizione e può riguardare

diversi tipi di danni, da un’irritazione cutanea lieve al cancro. Inoltre, può riguardare gravi

danni all’ambiente.

Per questo occorre leggere attentamente le etichette sugli imballaggi dei prodotti utilizzati.
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Esempi

Bomba che esplode
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Sostanza o miscela solida o liquida che può per reazione chimica sviluppare 
gas a una temperatura, una pressione e una velocità tali da causare danni 
nell’area circostante. Le sostanze pirotecniche sono comprese in questa 
definizione anche se non sviluppano gas 



“

”
Fiamma su cerchio. Comburenti

gas comburenti categoria di pericolo 1:

gas o una miscela di gas capace, in genere per apporto di ossigeno, di provocare o favorire più dell’aria la 
combustione di altre materie. 

liquidi comburenti categoria di pericolo 1, 2 e 3: 

sostanza o miscela liquida che, pur non essendo di per sé necessariamente combustibile, può causare o favorire 
la combustione di altre materie. 

solidi comburenti categoria di pericolo 1, 2 e 3: 

sostanza o miscela solida che, pur non essendo di per sé necessariamente combustibile, può causare o favorire 
la combustione di altre materie. 

11/07/2022 108



Fiamma. Infiammabile

Alcune indicazioni

liquidi infiammabili categorie di pericolo 1, 2 e 3: 

liquidi con punto di infiammabilità non superiore a 60°C.

gas infiammabili di categoria 1A e 1B: 

gas o miscele di gas che, a una temperatura di 20°C e alla pressione normale di 101,3 kPa, 

sono infiammabili quando sono in miscela al 13 % o meno (in volume) con l'aria o hanno un 

campo di infiammabilità con l'aria di almeno 12 punti percentuali. 
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Corrosione

Alcune indicazioni

Corrosivi per i metalli categoria di pericolo 1: 

Sostanze o miscele che per azione chimica, possono attaccare o distruggere i 

metalli

Corrosione cutanea: 

sostanze o miscele che provocano distruzione del tessuto cutaneo, ossia una 

necrosi visibile dell'epidermide e di parte del derma
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